Servizi per le rappresentanze diplomatiche straniere in Italia

La notifica diplomatica in Italia
(Ufficio di Riferimento: UFFICIO II)

· Nell’ambito dei contenziosi sorti in Italia che coinvolgono le Rappresentanze diplomatico-consolari estere ed il personale diplomatico, consolare e tecnico-amministrativo accreditato presso la Repubblica Italiana, oppure le Organizzazioni Internazionali e i loro funzionari, il Cerimoniale Diplomatico trasmette per via diplomatica gli atti giudiziari o extragiudiziari a loro diretti. La procedura di cui sopra non si applica ai consoli onorari, destinatari di notifica per via ordinaria.
· Gli atti giudiziari o extragiudiziari da notificare alle Rappresentanze estere e alle Organizzazioni Internazionali con sede in Italia e/o al relativo personale accreditato sono trasmessi dal Cerimoniale Diplomatico Ufficio II per via diplomatica, in base ad una consolidata prassi nei rapporti internazionali nonché alla luce delle direttive all’uopo disposte dal Ministero della Giustizia sin dal 1956.

· Il Cerimoniale Diplomatico Ufficio II esegue la notifica diplomatica su formale richiesta degli Uffici Giudiziari territorialmente competenti, i quali forniscono – mediante lettera raccomandata – l’atto in duplice copia da notificare alla Rappresentanza estera. 

· Il Cerimoniale Diplomatico cura l’inoltro dell’atto con Nota Verbale alla Rappresentanza interessata e informa della trasmissione l’Ufficio Giudiziario richiedente. Conseguentemente, al fine di acquisire eventuali ulteriori elementi in merito al perfezionamento della notifica diplomatica nei confronti del destinatario, la parte istante dovrà farne richiesta direttamente all’Ufficio Giudiziario richiedente. 

· Nel caso di notifiche ad Organizzazioni Internazionali con sede in Italia, il Cerimoniale Diplomatico procede direttamente secondo le modalità suddette.

· Nel caso di atti diretti a Rappresentanze diplomatiche presso la Santa Sede e presso la FAO, IFAD e PAM  la procedura di notifica diplomatica resta invariata, con l'unica differenza che il Cerimoniale Diplomatico provvede a trasmettere l’atto, rispettivamente, per il tramite dell’Ambasciata d'Italia presso la Santa Sede e della Rappresentanza Permanente d’Italia presso le Organizzazioni delle Nazioni Unite con sede in Roma.

· Su questo sito sono disponibili le Liste delle Rappresentanze Straniere predisposte a cura del Cerimoniale Diplomatico della Repubblica ed aggiornate con regolarità sulla base delle informazioni fornite dalle stesse Rappresentanze. Tali liste forniscono gli indirizzi relativi alle Sedi delle Missioni estere in Italia.
· Per eventuali ulteriori informazioni, si segnala l’indirizzo di PEC: ceri.02@cert.esteri.it.
Buoni uffici

(Ufficio di Riferimento: UFFICIO II)

· Nel quadro delle relazioni internazionali, Il Cerimoniale Diplomatico della Repubblica è istituzionalmente preposto alla trattazione delle controversie sorte in Italia che possono coinvolgere le Rappresentanze diplomatiche accreditate in Italia o i loro funzionari. 

· In tale ambito, l’azione di buoni uffici del Cerimoniale si esplica in primo luogo mettendo a disposizione delle Rappresentanze estere una serie di informazioni e di suggerimenti (Note Verbali circolari in tema di notifiche di atti giudiziari e di immunità diplomatiche nonché sugli indirizzi giurisprudenziali italiani in materia) aggiornati periodicamente e finalizzati a sensibilizzare le stesse Rappresentanze per prevenire o circoscrivere gli effetti negativi delle eventuali controversie. Ad un livello successivo delle vertenze l’attività del Cerimoniale Diplomatico consiste in un intervento di mediazione tra le parti, contestualmente al contenzioso giudiziale o in alternativa ad esso. Il Cerimoniale Diplomatico può prestare i buoni uffici su richiesta di una delle parti svolgendo tentativi di conciliazione (incontri con le parti ed i rispettivi legali, ospitando riunioni per giungere ad intese o alla sottoscrizione di veri e propri accordi) per il componimento bonario ed extra-giudiziale delle controversie di natura privatistica che coinvolgono le Rappresentanze estere, assumendo in tale esercizio un ruolo di terzietà ed imparzialità rispetto alle parti. 

· In particolare, in tema di contenziosi di lavoro, l’eventuale ricorso delle parti all’attività di buoni uffici del Cerimoniale Diplomatico è contemplata dalla “Disciplina del rapporto di lavoro dei dipendenti delle Ambasciate, dei Consolati, delle Legazioni, degli Istituti culturali e degli Organismi internazionali in Italia” (cfr. in Servizi alle Rappres. Straniere) che, all’articolo 30, prevede la possibilità per il lavoratore e per l’Ambasciata di attivare una procedura di conciliazione delle controversie, segnalando il contenzioso in atto al Ministero degli Affari Esteri, che si avvarrà dell’assistenza del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, al fine di verificare la possibilità di una soluzione prima di ricorrere alle procedure previste dalla normativa vigente in materia.

· L’attività di buoni uffici del Cerimoniale Diplomatico risponde alla necessità di contemperare due esigenze istituzionali previste dalle Convenzioni di Vienna: prevenire gli effetti negativi sulle relazioni diplomatiche delle eventuali misure coercitive in conseguenza di un’azione giudiziaria promossa nei confronti delle Rappresentanze estere tutelandone le libertà funzionali e le prerogative diplomatiche da un lato e garantire nel contempo l’interesse nazionale a che la comunità diplomatica straniera residente nel nostro Paese rispetti le nostre leggi. 

Trasmissione degli specimen di firma ai fini della legalizzazione dei documenti da far valere in Italia emessi dalle Rappresentanze estere in Italia.
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· La legalizzazione è un requisito essenziale affinché un atto straniero possa produrre in Italia i suoi effetti legali. Essa consiste nell’attestazione ufficiale della qualifica legale del pubblico ufficiale che ha firmato l’atto e l’autenticità della sua firma (e non riguarda, al contrario, la validità o l’efficacia dell’atto stesso). 

· Ai sensi del T.U. 28 dicembre 2000 n. 445 (in materia di documentazione amministrativa) l’art. 33 comma 4 prevede che “Le firme sugli atti e documenti formati nello Stato e da valere nello Stato, rilasciati da una rappresentanza diplomatica o consolare estera residente nello Stato, sono legalizzate a cura delle prefetture” ed il successivo comma 5 recita: ”Sono fatte salve le esenzioni dall'obbligo della legalizzazione e della traduzione stabilite da leggi o da accordi internazionali”.

· A tal fine, il Cerimoniale Diplomatico, su specifica richiesta delle Ambasciate estere accreditate in Italia, trasmette al Ministero dell’Interno, per il successivo inoltro a tutte le Prefetture – Uffici Territoriali del Governo, gli esemplari originali di firma (firma estesa, sigla ed eventuale sigillo) degli agenti diplomatici e del personale delle Rappresentanze straniere delegati dalle stesse a sottoscrivere atti e documenti da far valere in Italia.

· I funzionari dei Consolati di carriera e onorari esteri in Italia possono depositare direttamente presso le suddette Prefetture (UTG) gli esemplari di firma per la legalizzazione degli atti e documenti prodotti dagli Uffici consolari di appartenenza, allegando la fotocopia della carta d’identità rilasciata dal Ministero degli Affari Esteri.

